Premessa

Come la musica leggera contemporanea può essere utilizzata nella pastorale?

A questa domanda tenteremo di dare risposta con questa rubrica senza alcuna pretesa, attraverso alcuni suggerimenti, che potrebbero essere utili per introdurre preghiere e riflessioni con gli adolescenti ma anche con le persone più adulte.  E’ un metodo sperimentato: accostare testi biblici e canzoni contemporanee, opportunamente guidate, possono aiutare la discussione e l’attualizzazione degli stessi.
Chiaramente per usare la musica bisogna possederla almeno un po’… ognuno usa gli strumenti che trova più efficaci e con cui si trova a maggiore agio.

Buona musica a tutti!

don Francesco

La canzone del mese:

C'è Fame... 

di: Renato Zero, tratta dall’album: “Cattura”


Una doccia ed un caffè esco di casa che sono le sei

e con il traffico che c'è alle nove sarò lì da te

Lo spazzolino e un po' di biancheria 

che tutto il resto non ci servirà

siamo d'accordo niente nostalgia

lontani dai ricordi questi erano gli accordi...

Chi vuoi che se ne accorga

mai sparire è facile in questa città

ognuno preda dei fantasmi suoi

vite spogliate di una dignità

Non si torna indietro più

è l'occasione giusta per noi due

portare il cuore via da qui

un cambio radicale al sangue

farà bene andare verso il sole

senza più queste catene

fame... di nuova luce e di chiarezza fame... della bontà di una carezza

fame... un'esigenza naturale fame... non si può vivere di solo pane

fame... più nutrimento per la mente fame... questo è un benessere apparente

fame... che chi si abbuffa e chi digiuna fame... si sazia solamente chi ha fortuna

Dovessi ritardare un po' non allarmarti non cambio idea 

magari mi soffermerò rapito da una fotografia

Stagione che non tornerai

così capace di serenità

che grandi artisti che eravamo noi...

rischiare questa faccia

piegarsi non va bene e presentarsi al mondo

ancora con queste catene

fame... piatti sconditi piatti vuoti fame... questa la mensa degli idioti

fame... un minestrone i sentimenti fame... pensieri masticati e poi sputati

fame... c'è ancora troppa indifferenza fame... discorsi privi di sostanza

fame... il pasto dei privilegiati fame... gli avanzi ai cani ai vecchi e ai disperati...

Un cambio radicale al sangue farà bene andare verso il sole

senza più queste catene

fame... di tutto tranne che di vita fame... l'amore ormai si è messo a dieta

fame... com'è salata la violenza fame... e qui c'è ancora fame di speranza

fame... noi no! fame... io ti riscatterò!

fame... noi no! fame... non si può vivere di solo pane!

fame..

link: www.zenzero.it/zenzero/produzione/discografia.html
Commento alla canzone: 

Il digiuno della Quaresima…

tempo per “ritrovare la fame” di Altro

Il tempo della Quaresima che stiamo vivendo è tempo di “digiuno”, tempo dato alla chiesa (e quindi a tutti noi) per sperimentare che “non si vive di solo pane ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio” (cfr Vangelo delle Tentazioni di Gesù nella prima domenica di Quaresima). Il tempo della Quaresima è il luogo in cui scopriamo che la salvezza di Dio passa attraverso la carne di Cristo che ci salva: che salva la nostra carne e non solo il nostro “spirito”. Ciò che facciamo nel corpo diventa quindi possibilità di relazione con Dio e con gli altri.

Ognuno di noi ha fame di amore, di essere capito, di essere amato, di “riuscire nella vita”… e tante volte il nostro cattivo rapporto con il cibo (anoressia, bulimia…) sono sintomi di un nostro non sereno rapporto con il mondo, con i nostri sogni e con ciò che facciamo.

Noi siamo quello che mangiamo. Proprio nel nostro occidente opulento stiamo scoprendo che non basta riempire la pancia per essere felici: pensiamo a quante persone vivono depressione, ansia…

In Quaresima occorre mettersi in ricerca per scoprire Colui che è il Pane della vita, Gesù, l’Unico che può dare una risposta definitiva alle domande di senso dell’uomo. L’unico Pane che sazia la vera Fame dell’uomo. 

